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1 DATI AZIENDA RICHIEDENTE E INDIVIDUAZIONE DELL’AREA 
1.1 DESCRIZIONE E GENERALITÀ DITTA  
 

Denominazione azienda: DI GIACINTO S.R.L. 
Sede Legale: CON.DA MONTEVERDE BASSO 64036 CELLINO ATTANASIO (TE) 
Sede Operativa: CON.DA MONTEVERDE BASSO 64036 CELLINO ATTANASIO (TE) 
Codice Fiscale: 01863470678 
Partita Iva: 01863470678 
Codice INAIL: 14870867/93 

Pos. Ass. Territoriale INAIL: 92887239/60 

Matricola INPS: 7904671343 

Sede competente INPS: Teramo 

Legale rappresentate: DI GIACINTO DAVIDE 
Nato a TERAMO il 19/03/1984 
Residente: C.DA SALA ROTTA N. 13 NOTARESCO (TE)  
Codice Fiscale: DGCDVD84C19L103Y 
  

Sede Centro Recupero rifiuti: CON.DA MONTEVERDE BASSO 64036 CELLINO ATTANASIO (TE) 

Titolo di godimento: PROPRIETÀ  

 

 

1.2 INDIVIDUAZIONE DELL’AREA 
 

L’area destinata a centro di recupero è ubicata nel comune di Cellino Attanasio in provincia 

di Teramo in F.ne Monteverde Basso. Essa è costituita da un terreno industriale, classificato 

come zona D3 “industriale – artigianale di espansione privata”. 
 

L’area è già autorizzata dalla Regione Abruzzo per attività di autodemolizione con il seguente 

provvedimento: 

- Determinazione DPC029/109 del 07/05/2019 variante sostanziale ai seguenti provvedi-

menti: 

1) D.G.R. n° 23 del 12.01.2000; 

2) D.D. n° DF3/37 del 29.04.2004; 

3) D.D. n° DF3/119 del 09.12.2004; 

4) D.D. n° DR4/42 del 14.05.2009; 
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2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RECUPERO  
 

Il progetto prevede: 

- l’aumento del numero massimo di veicoli a motore ammissibili al cento; 
 

2.1 AUMENTO DEL NUMERO MASSIMO DI VEICOLI AMMISSIBILI AL CENTRO 
 

L’autorizzazione in possesso del centro prevede una capacità massima annuale di 1.250 VFU 
così ripartita: 

- n. 1.210 autoveicoli – (categorie M1 – N1); 

- n.    200 veicoli – (categorie L1 – L2 – L3 – L4 – L5) corrispondenti a circa 40 VFU cat. M1 – 

N1; 

con una capacità massima istantanea di  

- n. 300 autoveicoli (categorie M1 – N1) corrispondenti a 270 tonnellate; 

- n.  50 veicoli a due e tre ruote (categorie L1 – L2 – L3 – L4 – L5) corrispondenti a 3,75 

tonnellate; 

 

La quantità autorizzata, a seguito delle mutate esigenze aziendali dovute a una notevole incre-

mento della richiesta di rottamazione di veicoli a motore, è insufficiente a coprire adeguatamente 

le richieste da parte dei clienti e inoltre sottodimensionata rispetto alle capacità lavorative 

dell’azienda. 

 

Pertanto, si richiede l’autorizzazione ad incrementare la potenzialità annuale massima dagli at-

tuali 1.250 VFU a 3.600 VFU. 

Si precisa che la richiesta di aumento avrà per oggetto esclusivamente i VFU relativi agli auto-

veicoli relativi alle categorie M1 e N1. 

Pertanto, il quantitativo massimo annuale di VFU ammissibili al centro sarà così ripartito: 

- n. 3.540 autoveicoli – (categorie M1 – N1); 

- n.    200 veicoli a due e tre ruote (categorie L1 – L2 – L3 – L4 – L5) corrispondenti a circa 40 

VFU cat. M1 – N1. 

 

La capacità massima istantanea rimarrà invariata in quanto considerata sufficiente a gestire gli 

ingressi mensili di VFU al centro di recupero. 

La capacità massima istantanea del centro è di:  

- n. 300 autoveicoli (categorie M1 – N1) corrispondenti a 270 tonnellate; 

- n.  50 veicoli a due e tre ruote (categorie L1 – L2 – L3 – L4 – L5) corrispondenti a 3,75 

tonnellate. 
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Tabella riepilogativa dei quantitativi autorizzati e richiesti 

POTENZIALITÀ ANNUALE 
AUTORIZZATA 

POTENZIALITÀ ANNUALE 
RICHIESTA 

CAPACITÀ DI STOCCAGGIO 
ISTANTANEA AUTORIZZATA 

n. 1.210 autoveicoli  
n. 200 veicoli a due e tre ruote 

n. 3.540 autoveicoli  
n. 200 veicoli a due e tre ruote 

n. 300 autoveicoli 
n. 50 veicoli a due e tre ruote 

Ton/anno 1.104 Ton/anno 3.201 Ton 273,75 

 

2.2 IMPIANTI E ATTREZZATURE PER IL TRATTAMENTO DEI VFU  
Attualmente l’impianto per la gestione dei veicoli fuori uso autorizzati (n. 1.250) dispone delle 

seguenti attrezzature: 

- una postazione di bonifica n. 01 dotata di: 

➢ un sistema di aspirazione elettrico per: olio motore e cambio; antigelo; liquido freni; 

lavavetri; benzina e gasolio; 

➢ un carrello di perforazione serbatoi benzina e gasolio; 

➢ un carrello isola ad imbuto per la raccolta degli oli; 

➢ un ponte sollevatore con griglia raccolta liquidi; 

➢ n. 02 cisterne in polietilene a doppia parete da 500 lt per lo stoccaggio degli oli esausti 

e del liquido antigelo; 

➢ n. 02 cisterne in polietilene a doppia parete da 300 lt per lo stoccaggio del liquido per 

freni e del liquido lavavetri; 

➢ una macchina per il recupero del gas degli impianti di climatizzazione;  

➢ un’attrezzatura per lo svuotamento e la messa in sicurezza dei serbatoi del gas me-

tano e GPL; 

➢ un utensile tagliavetro a disco con aspiratore. 

Tale attrezzatura permette agevolmente il trattamento del numero di veicoli autorizzati, è insuffi-

ciente per il trattamento del numero di VFU richiesti in aumento. 

Infatti, l’isola di bonifica sopra descritta consente la bonifica, a pieno regime, di 6/7 veicoli fuori 

uso al giorno. 

Pertanto, l’azienda, al fine di poter garantire la corretta bonifica dei veicoli furi uso richiesti in 

aumento, intende integrare la dotazione delle attrezzature impiegate per la bonifica con ulteriori 

attrezzature in modo da creare altre due postazioni di bonifica in modo da incrementare la capa-

cità di trattamento dell’impianto fino al quantitativo richiesto. 

Le attrezzature che verranno introdotte sono le seguenti e avranno le seguenti caratteristiche 

tecniche: 

 

n. 01 – Ribaltatore per veicoli 
Codice prodotto: RBT 32 

Il ribaltatore per autoveicoli permette lo smontaggio 

della meccanica pesante dall’auto in assoluta sicurezza. 

Evita pericolose situazioni di lavoro al di sotto dell’auto 

consentendo all’operatore di lavorare in posizione 
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eretta. Dotato di dispositivo di blocco automatico dell’au-

tovettura. 

n. 01 – Ponte mobile 
Codice prodotto: PMC 30 

Il ponte elevatore permette lo smontaggio della mecca-

nica pesante dall’auto in assoluta sicurezza. Evita peri-

colose situazioni di lavoro al di sotto dell’auto consen-

tendo all’operatore di lavorare in posizione eretta. Do-

tato di dispositivo di blocco automatico dell’autovettura. 

n. 01 – Isola di recupero fluidi e 
carburanti. 
L’isola di recupero fluidi è utiliz-
zabile per tutte le nuove posta-
zioni di lavoro, ed è compatibile 
con i serbatoi per lo stoccaggio 
liquidi in possesso dall’azienda. 
Codice prodotto: ISQ 

- L’isola dispone di tutta l’attrezzatura necessaria per il 

recupero di liquidi e carburanti presenti nei veicoli da 

bonificare. 

- L’attrezzatura dispone: 

- di una pompa pneumatica 50 l/min per l’aspirazione di 

olio freni, olio motore, olio trasmissione, acqua tergi-

cristalli, acqua radiatore / antigelo; 

- di una pompa pneumatica 50 l/min specifica per car-

buranti per l’aspirazione di benzina e gasolio; 

- trapano pneumatico beta 500w come sistema di per-

forazione; 

- braccio di raccolta con vasca. 

Cisterne per lo stoccaggio carbu-
ranti raccolti. 
Codice prodotto: SBG 

Serbatoio stoccaggio benzina e gasolio da 250+250 l 

con vasca di contenimento e pompe per il travaso.  
 

 

L’introduzione delle attrezzature sopra descritte permetterà di dotare l’azienda di tre postazioni 

di bonifica veicoli fuori uso dotate di tutte le attrezzature necessarie per la corretta bonifica dei 

veicoli. Inoltre, le attrezzature previste sono modulari ed integrabili. Questo consente all’azienda 

di poterle integrare, secondo necessità, con altri accessori in modo da incrementare ulterior-

mente la capacità lavorativa. 

 

Alle attività di bonifica sarà adibito il seguente personale: 

n. 03 addetti alla bonifica e smontaggio componenti veicolo; 

n. 02 addetti alla movimentazione dei veicoli (da bonificare e bonificati)  

 

Tale configurazione consentirà, a pieno regime, la bonifica di 15/20 veicoli fuori uso al giorno. 

Con una capacità su base annua di:  

- ipotesi 1: 15 veicoli/g x 250 gg lavorativi anno = 3.750 veicoli per anno 

- ipotesi 2: 20 veicoli/g x 250 gg lavorativi anno = 5.000 veicoli per anno 

. 
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 3 UBICAZIONE IMPIANTO 
 

3.1  INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
- Il sito è localizzato nel Comune di Cellino Attanasio in Provincia di Teramo in loc. Monte-

verde Basso in un insediamento pianeggiante confinane: 

❖ lato sul lato sud con la strada rotabile “Conti di Monteverde  

❖ lato nord con il fiume Vomano; 

❖ lato est con un terreno di proprietà; 

❖ lato ovest con un terreno agricolo di altra ditta.  

 

- Georeferenziazione: Longitudine: 13.87535; Latitudine: 42.60922;  

GAUSS BOAGA EST: X = 407.752,41; Y = 4.718.034,23;  

- Stralcio Topografico I.G.M. - Foglio 140 – Quadrante I N.E.;  

- N.C.T. Comune di Cellino Attanasio (TE): Foglio 1 – Particelle 575 – 524;  

- elevazione 95 mt s.l.m.;  

- distanza dal fiume Vomano 250 metri circa. 
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Figura 1 area del sito con indicazione delle coordinate geografiche e perimetro 500 mt. 
 

500 mt
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Figura 2  Stralcio Topografico IGM  
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3.2 ESTREMI CATASTALI:  

• Foglio 1 particelle 575 e 524 N.C.T. del Comune di Cellino Attanasio (TE). 
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3.3 DESTINAZIONE URBANISTICA SITO: 
 

• ZONA D3 “INDUSTRIALE ARTIGIANALE di Espansione privata” 

come indicato nell’allegata Concessione Edilizia in Sanatoria, n. 2/2002 del 18 aprile 2002 

prot. n. 395/00 3 5094/01 rilasciata dal Comune di Cellino Attanasio (TE), nella quale è ripor-

tato nel punto 1 la concessione di trasformazione condizionata da Zona Agricola Normale E3 

a Zona Industriale Artigianale di espansione privata D3. Si veda l’allegato 1. 

 

3.4 ANALISI DEI VINCOLI TERRITORIALI 

• Non sono presenti punti di captazione o di derivazione delle acque destinate al con-

sumo umano. 

• Parte dell’area, zona indicata in planimetria come AREA VERDE, ricade in zona eson-

dabile (come indicato dalle carte del piano stralcio difesa dalle alluvioni della regione 

Abruzzo allegate) il livello di rischio della zona interessata è pari a: E2- Rischio Medio 

– allegato stralcio. Si precisa che in tale zona non è prevista né attività di gestione e 

né deposito di rifiuti. 

Mentre il livello di pericolosità idraulica è classificata in: pericolosità media.  

• L’aera non rientra nelle zone instabili comprese nelle zone a rischio (carta PAI regione 

Abruzzo allegata in stralcio)  

• L’area non rientra altresì nella carta Incendi, zone protette, zone paesistiche e/o non 

sussistono altri vincoli (come si evince da carte SIC, ZPS, PRP stralci allegati). 

 

Di seguito, nell’ordine, sono riportati i seguenti riferimenti cartografici: 

1. Carta del rischio idraulico del piano stralcio difesa dalle alluvioni della Regione 

Abruzzo; 

2. Carta della pericolosità idraulica del piano stralcio difesa dalle alluvioni della Regione 

Abruzzo; 

3. Carta PAI pericolo; 

4. Piano Regionale Paesistico. 
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FIGURA 3 PSDA – PERICOLOSITÀ  
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FIGURA 4 PSDA – RISCHIO  
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FIGURA 5  CARTA PAI  
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FIGURA 6 CARTA PRP 2004 
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4 COSTRUZIONE IMPIANTO 
 

4.1 ESTREMI ATTI PER LA COSTRUZIONE IMPIANTO 
Concessione edilizia, con provvedimento in sanatoria, n. 2/2002 del 18 aprile 2002 prot. n. 

395/003594/01 rilasciata dal comune di Cellino Attanasio (TE). 

Permesso di Costruire rilasciato dal comune di Cellino Attanasio (TE) il 24/03/2010 prot.1452. 

Volturato alla DI GIACINTO SRL il 04/04/2013 prot. 1353 dal comune di Cellino Attanasio. Si 

veda l’allegato 1. 

 

4.2 ESTREMI AUTORIZZAZIONI PER LO SCARICO DELLE ACQUE E DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Emissioni in atmosfera: l’attività non prevede emissioni significative in atmosfera. 

Scarico acque reflue e di prima pioggia: AUA n. 206 del 16/10/2014 rilasciata dalla Provincia 

di Teramo per lo scarico di acque reflue domestiche ed industriali di prima pioggia provenienti 

da autodemolizione e deposito rottami nel pubblico collettore delle acque nere del comune 

di Cellino Attanasio (TE). (si allega copia del provvedimento vigente allegato 2).  

 
4.3 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.I.A. 

 

La superficie totale dell’impianto è di mq 8.595 pari a ha 0.859 pertanto, ai sensi del paragrafo 

8 “Altri progetti” lettera c “centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, 

autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ettaro” dell’allegato IV alla parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., il progetto è escluso da verifica di assoggettabilità. 

Inoltre si rimanda all’allegato C “Allegato VIA”. 
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5 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

5.1 DATI GENERALI 
 

L’attività autodemolizione esercitata sul sito è stata autorizzata originariamente con Aut. Reg. 

n° 23 del 29/04/2004 rinnovata con provvedimento della Regione Abruzzo DR/4/42 del 

14/05/2009. A seguito della richiesta di variante sostanziale presentata il 10.05.2017 e ac-

quisita al Servizio Gestione Rifiuti prot. n° 143835/17 del 29.05.2017 – il provvedimento au-

torizzativo attualmente vigente è il seguente: DPC026/109 del 7/05/2019. 

 

L’area dell’impianto ha una forma grossomodo rettangolare orientata sud-nord che confina: 

• nel lato nord con l’area demaniale di rispetto del fiume Vomano; 

• nel lato sud con la strada comunale Conti di Monteverde; 

• nel lato est con un terreno agricolo di altra ditta; 

• nel lato ovest con un terreno agricolo. 

 

L’impianto autorizzato ha una superficie mq 8.595.  

 

5.2 RECINZIONE DELL’AREA 
 

L’accesso all’area è interdetta all’accesso alle persone non autorizzate mediante un cancello 

automatico dotato di telecamera.  

 

La totalità dell’area è recintata nel seguente modo: 

- lato nord rete metallica su muratura in c.a. di altezza totale di 2,5mt (da realizzare); 

- lato ovest con un muro in C.A. di altezza di 3 mt; 

- lato sud muro in C.A. di altezza di 3 mt. e cancello carrabile e pedonale. 

- lato est rete metallica su muratura in c.a. di altezza totale di 2,5mt; 

 

5.3  GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE 
 

L’area del centro di stoccaggio dei rifiuti è stata completamente pavimentata e impermeabi-

lizzata mediante la realizzazione di una piattaforma in calcestruzzo. 

La pavimentazione del centro, è stata realizzata con una pendenza tale (2%) da convogliare 

i liquidi (acque meteoriche) verso il sistema di raccolta costituito da caditoie carrabili e cana-

lette per la raccolta delle acque posizionato al centro dell’impianto. 
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L’impianto è dotato di due impianti di trattamento delle acque meteoriche separati in modo 

da servire al meglio la particolare conformazione dell’area. Tutte e due gli impianti, come da 

autorizzazione citata, convogliano le acque reflue verso il collettore delle acque nere del co-

mune di Cellino Attanasio (TE). In planimetria sono identificati come impianto di trattamento 

acque1 e 2. 

 

DESCRIZIONE IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE 1 

Il sistema di raccolta è costituito da una condotta, realizzata per tutta la lunghezza dell’area, 

in tubi di PVC pesante di diametro di 250 mm, caditoie in acciaio di tipo carrabile posizionata 

ogni 16 metri circa.  

I liquidi intercettati dalle caditoie sono convogliati, mediante la canalizzazione in PVC, all’im-

pianto di trattamento e stoccaggio delle acque reflue. 

L’impianto di trattamento e stoccaggio delle acque reflue, posizionato a valle del centro di 

recupero, è composto da quattro fosse in cemento costituite da anelli prefabbricati con dia-

metro di cm 250 ed altezza di cm 320 ed un pozzetto disoleatore in cemento a pianta circolare 

con diametro di 150 cm ed altezza pari a cm 125, posizionati in linea.  

 

In particolare, dalle prime due fosse dell’impianto, che hanno la funzione di primo trattamento 

(sedimentazione dei materiali pesanti in sospensione) delle acque reflue, i liquidi vengono 

convogliati al pozzetto disoleatore. 

 
Pozzetto disoleatore 

 

 
 

Il pozzetto disoleatore si compone di una vasca a pianta circolare di 150 cm di diametro, 

divisa al suo interno di tre scomparti da altrettante paratie aventi diverse altezze.  
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Al fine di separare le acque chiare dalle sostanze oleose eventualmente emulsionate, l’acqua 

da trattare entra attraverso una tubazione pescante nel comparto più capiente (Q1) dove, per 

la differenza dei pesi specifici tra olio ed acqua, si ha una prima separazione per affioramento 

delle sostanze oleose. Gli oli emulsionati, raggiunto un certo livello, tracimano e vengono 

raccolti nel comparto Q3 (capacità litri 681). A loro volta, le acque private degli oli vengono 

raccolte nel comparto Q2 (capacità litri 257) che comunica con il Q1 (capacità litri 736) me-

diante un foro posto ad una quota inferiore rispetto al varco realizzato per il passaggio degli 

gli oli nella paratia di separazione.  

Le acque provenienti dal comparto Q2 vengono convogliate alle restanti due fosse per lo 

stoccaggio provvisorio. Inoltre al fine di garantire ogni possibile rischio di contaminazione 

della falda e del terreno, le fosse, compreso il disoleatore, sono state completamente imper-

meabilizzate mediante l’utilizzo di prodotti appositi.  

Ed in particolare: 

Esternamente per garantire la tenuta degli incastri degli anelli prefabbricati è stata utilizzata 

una banda coprigiunto impermeabile “GARVO 3” della larghezza di cm 10, costituita da una 

garza in tessuto di poliestere al centro della quale è inserito un riporto in gomma abbinato 

con impermeabilizzate cementizio “PLASTIVO 180”. 

Per l’impermeabilizzazione delle fosse in cemento, come per il disoleatore, è stato impiegato 

un impermeabilizzante cementizio elastoplastico “PLASTIVO 180” di colore grigio dotato di 

ottime caratteristiche di flessibilità in modo da sopportare le normali microfessurazioni del 

supporto per uno spessore di 3 mm. 

 

Anche per l’interno è stata utilizzata la banda coprigiunto impermeabile “GARVO 3” come per 

l’esterno. Per il rivestimento interno è stato utilizzato un impermeabilizzante cementizio “PLA-

STISTIVO 360” resistente gli agenti chimici aggressivi.  

 

La capacità complessiva dell’impianto è pari a circa 32 mc. 

 

DESCRIZIONE IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE 2 

 

Il sistema di raccolta è costituito da vasca prima pioggia, disoleatore, pozzetto di prelievo e 

sistema di rinvio al collettore fognario come da schema della ditta installatrice di seguito ri-

portato. 

 

La capacità complessiva dell’impianto è pari a circa 46 mc per la vasca di prima pioggia.



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 20 di 51 

 

FIGURA 7 SCHEMA IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA (IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE 2) 
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Tale sistema permette di convogliare tutti i reflui verso il pubblico collettore delle acque nere 

come da autorizzazione della RUZZO Servizi S.p.A. riportata nell’AUA n. 206 del 16/10/2014 

rilasciata dalla Provincia di Teramo. 

Si allega la planimetria dell’impianto con lo schema di raccolta e convogliamento delle acque 

meteoriche. 
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FIGURA 8 SCHEMA DI RACCOLTA E CONVOGLIAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 
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5.4 ORGANIZZAZIONE DEL CENTRO DI RACCOLTA 
 

Il centro, a seguito dell’approvazione del progetto di variante, è organizzato in modo da ren-

dere corrispondente, per quanto possibile, le varie fasi di gestione del veicolo fuori uso alle 

attività di gestione poste in essere negli specifici settori corrispondenti.  

 

I settori in cui si è articolato il centro:  

 

SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE A Settore di conferimento e di stoccaggio del veicolo fuori uso prima del 

trattamento. 
ATTIVITÀ DI GESTIONE 

I veicoli fuori uso consegnati all’impianto di demolizione sono stoccati nel settore di confe-
rimento in attesa della definitiva radiazione dopo la quale possono essere sottoposti ai 
successivi trattamenti. 
Qualora in arrivo all’impianto si presentino veicoli incidentati destinati alla demolizione che 
possono comportare rischio di sversamento, questi sono posti immediatamente in sicu-
rezza, previa bonifica degli stessi. 

 
SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE B Settore di trattamento del veicolo fuori uso (area di bonifica e messa in 

sicurezza). 
ATTIVITÀ DI GESTIONE 

Le operazioni di messa in sicurezza sono effettuate utilizzando specifiche attrezzature, 
quali ponti di sollevamento dotati di sistemi pneumatici di aspirazione e serbatoi di conte-
nimento dei liquidi estratti in modo da limitare il più possibile l’intervento manuale degli 
operatori. I pezzi smontati contaminati da oli sono stoccati su basamenti impermeabili. 
La messa in sicurezza del veicolo comprende l’asportazione degli elementi critici per l’am-
biente e/o la sicurezza in esso presenti: 
a) d) carburante: diesel e benzina vengono stoccati in appositi contenitore e avviati a riuso 

entro 24 ore. I combustibili gassosi sono bruciati in apposite torce certificate ATEX. 
b) olio motore, olio trasmissione olio cambio, olio circuito idraulico,  
c) antigelo, liquido refrigerante, liquido dei freni, fluidi refrigeranti dei sistemi di condizio-

namento, altri liquidi e fluidi 
d) filtro-olio, prelievo, previa scolatura, e stoccaggio dell'olio  
e) condensatori contenenti PCB  
f) componenti contenenti mercurio 
g) airbag  
 
Svuotamento serbatoi GPL e metano: per tale attività e impiegata un’attrezzatura certi-
ficata CE-ATEX.  
Serbatoi di GPL 
Permette di estrarre il gas tramite una pompa antideflagrante certificata ATEX e di stoc-
carlo in recipienti a norma di legge per il suo riutilizzo come combustibile all’interno delle 
autodemolizioni. Il residuo gassoso è bruciato tramite torcia aero-propanica ed il serbatoio 
è lavato con azoto per la sua messa in sicurezza.  
Serbatoi di metano 
Permette di convogliare il metano verso un bruciatore idoneo installato sull’attrezzatura 
stessa. La combustione avviene grazie ad un bruciatore a torcia ed il serbatoio è poi lavato 
tramite azoto per la sua messa in sicurezza. 
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SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE C Deposito parti di ricambio 

ATTIVITÀ DI GESTIONE 
Tutte le parti riutilizzabili del veicolo vengono rimosse e stoccate nelle aree apposite per 
poi essere destinate alla vendita. 

 
SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE D  Area rottamazione 

SETTORE D1 Area rottamazione e riduzione volumetrica 
ATTIVITÀ DI GESTIONE 

La fase di demolizione dei veicoli segue il preliminare smontaggio dei componenti dei vei-
coli fuori uso aventi possibili effetti nocivi sull’ambiente, in particolare la rimozione, sepa-
razione e stoccaggio dei materiali e dei componenti pericolosi in modo selettivo, così da 
non contaminare i successivi residui della frantumazione dei veicoli. 
I trattamenti finalizzati al recupero ed al riciclo dei materiali prevedono: 
- rimozione dei componenti metallici contenenti rame, alluminio, magnesio; 
- rimozione pneumatici; 
- rimozione dei grandi componenti in plastica; 
- rimozione componenti in vetro; 
- eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio, nonché dei materiali e dei com-

ponenti recuperabili, in modo da non compromettere le successive operazioni di rici-
claggio e recupero. 

La pressatura e riduzione volumetrica delle carcasse bonificate avverrà nel settore dell’im-
pianto individuato in planimetria come D1, utilizzando una pressa oleodinamica autocari-
cante.  
La movimentazione dei veicoli dalle aree ad essi destinate fino alla pressa avviene me-
diante caricatori semoventi e carrelli elevatori a forche. 

 
SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE E Stoccaggio rifiuti pericolosi 

ATTIVITÀ DI GESTIONE 
Lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi verrà effettuato in funzione della tipologia di rifiuto da 
gestire: 
- accumulatori al piombo: le batterie asportate verranno selezionate e verificate. Nel 

caso in cui siano ritenute non reimpiegabili verranno stoccate nel Settore E in apposito 
contenitore in HDPE pallettizzati; tali contenitori saranno dotati inoltre di griglie di piano 
per evitare la perforazione dello strato esterno degli accumulatori per l’accatastamento 
in doppio strato. I contenitori sono inoltre idonei a contenere le fuori uscite dei liquidi 
contenuti nelle batterie. 

- oli esausti: tutti gli oli contenuti nel cambio, nel motore, nel sistema di trasmissione, 
nel circuito freni e nei circuiti idraulici, saranno raccolti separatamente per tipologie 
omogenee. Tale attività verrà eseguita con l’ausilio dell’isola di bonifica presente e gli 
oli rimossi verranno stoccati nei serbatoi a servizio dell’isola (carrello isola imbuti per 
raccolta oli e totem di aspirazione liquidi). 

- filtro olio: esso costituisce parte integrante del motore. Nel caso in cui il motore sia 
ritenuto reimpiegabile per l’utilizzo quale ricambio usato, il filtro non verrà rimosso al 
momento della bonifica per evitare di causare danni al motore stesso. Mentre nel caso 
in cui il motore non è reimpiegabile esso verrà rimosso, privato del residuo dell’olio 
tramite scolatura su di un apposito serbatoio e depositato nei medesimi contenitori uti-
lizzati per lo stoccaggio dei filtri provenienti dagli autoveicoli fuori uso in quanto idonei 
e dotati di sistemi di contenimento in caso di fuoriuscita; 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 25 di 51 

- liquidi refrigeranti: saranno prelevati e stoccati sempre con l’ausilio dell’apposita at-
trezzatura presente nell’isola di bonifica e stoccati in apposito contenitore prima di es-
sere avviati a smaltimento salvo l’opportunità di reimpiego tal quale (totem aspirazione 
liquidi); 

- carburanti: tutti i serbatoi di carburanti saranno svuotati i liquidi estratti saranno raccolti 
separatamente per tipologia ed avviati ad un immediato riutilizzo anche in questo caso 
l’operazione verrà eseguita in condizioni di massima sicurezza mediante l’ausilio della 
specifica attrezzatura dell’isola di bonifica (carrello perforatore per gasolio e benzina e 
totem aspirazione liquidi); 

- gli airbag inesplosi eventualmente presenti lo stoccaggio avverrà nel rispetto della 
normativa vigente in materia di esplosivi (T.U. leggi di P.S. 18/06/1931 n. 773 Regola-
mento di P.S. 06/05/1940 n. 635, Legge 18/04/1975 n. 110). 

 
In prossimità dell’area di stoccaggio inoltre verranno messe a disposizione sostanze ad-
sorbenti e neutralizzanti da utilizzare in caso di sversamenti e/o fuoriuscite di liquidi peri-
colosi. Lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi derivanti dalle operazioni di messa in sicurezza 
sarà effettuato in apposti contenitori all’interno del capannone. 

 
SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE F Stoccaggio rifiuti recuperabili – pacchi di carrozzeria 

SETTORE F1 Stoccaggio rifiuti recuperabili – pneumatici fuori uso 

SETTORE F2 Stoccaggio rifiuti recuperabili – componenti plastiche del veicolo  
SETTORE F3 Stoccaggio rifiuti recuperabili – vetro 

SETTORE F4 Stoccaggio rifiuti recuperabili – catalizzatori esausti 
SETTORE F5 Stoccaggio rifiuti recuperabili – metalli non ferrosi 

ATTIVITÀ DI GESTIONE 
Il veicolo bonificato prima di essere avviato alla successiva fase di riduzione volumetrica 
mediante pressatura è sottoposto allo smontaggio dei componenti recuperabili dello 
stesso. In particolare dal veicolo vengono rimossi: 
- gli pneumatici 
- le componenti plastiche  
- i vetri 
- i catalizzatori 
- i metalli non ferrosi  
Tale attività è eseguita in parte nel settore B (penumatici, vetri e catalizzatori) ed in parte 
nel settore D.  
La carrozzeria, privata delle componenti sopra indicati, è quindi pressata in “pacchi” ed 
accatastata a terra su piattaforma in cls armato idoneo sia per resistenza che per imper-
meabilità, per poi essere avviata al recupero. 
Mentre lo stoccaggio dei materiali rimossi è effettuato all’interno di cassoni scarrabili.  
La successiva fase di recupero è affidata a ditte esterne appositamente autorizzate. 

 

SETTORE FASE DI GESTIONE 
SETTORE H Deposito rifiuti non pericolosi destinati allo smaltimento 

ATTIVITÀ DI GESTIONE 
I rifiuti prodotti dalle attività proprie della gestione dell’autodemolizione che non sono idonei 
al recupero saranno stoccati divisi per tipologia nell’area apposita all’interno di contenitori 
metallici. 
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FIGURA 9 PLANIMETRIA CON I SETTORI DI STOCCAGGIO 
DESCRIZONE AREE 

SETTORE AREA 
A ZONA CONFERIMENTO 
B ZONA TRATTAMENTO 
C DEPOSITO RICAMBI 
D AREA ROTTAMAZIONE 

D1 AREA ROTTAMAZIONE E RIDUZIONE VOLU-
METRICA 

E STOCCAGGIO RIFIUTI PERICOLOSI 
F STOCCAGGIO RIFIUTI RECUPERABILI 

F1 PNEUMATICI FUORI USO 
F2 PLASTICHE 
F3 VETRO 
F4 CATALIZZATORI ESAUSTI 
F5 METALLI NON FERROSI 
G VEICOLI BONIFICATI 
H RIFIUTI DA SMALTIRE 

 
VIABILITÀ INTERNA  
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6 CRITERI DI GESTIONE ADOTTATI  
 

6.1 GESTIONE DEI RIFIUTI IN INGRESSO 
 

I veicoli in ingresso saranno sottoposti a pesature collocati nell’area del settore A identificata 

come accettazione non accatastati. La collocazione in tale area si rende necessaria al fine 

di verificare che il veicolo fuori uso conferito sia in possesso di tutti i documenti previsti e che 

sia libero da qualsiasi impedimento giuridico per la sua radiazione dal PRA.  

 

6.2 CRITERI PER LO STOCCAGGIO DEI RIFIUTI 
 

Modalità di stoccaggio dei rifiuti appropriate e realizzate in condizioni di sicurezza contribui-

scono a ridurre la generazione di emissioni indesiderate ed i rischi di sversamenti. Uno stoc-

caggio separato per tipologie di rifiuti omogenee è necessario per evitare incidenti dovuti alla 

reazione di sostanze tra loro incompatibili e come misura per prevenire eventi accidentali ma, 

anche, per garantire un recupero più efficace dei vari materiali. Lo stoccaggio dei rifiuti, all’in-

terno dell’impianto di demolizione è effettuato nel rispetto dei seguenti principi di carattere 

generale: 

a) nel settore A identificato come conferimento non è consentito l’accatastamento dei vei-

coli; 

b) lo stoccaggio del veicolo messo in sicurezza ma non ancora sottoposto a trattamento è 

consentita la sovrapposizione di massimo tre veicoli nel rispetto delle condizioni di sicu-

rezza e stabilità; 

c) non sarà consentito superare i cinque metri di altezza delle carcasse sottoposte a messa 

in sicurezza e il cui trattamento è stato completato; 

d) in generale non è previsto lo stoccaggio in cumuli ad esclusione dei pacchi di carrozzerie 

e delle componenti metalliche del veicolo. Nei casi indicati gli stoccaggi sono effettuati su 

basamenti impermeabili e resistenti che permettono la totale separazione dei rifiuti dal 

suolo sottostante.  

e) ubicazione delle aree di stoccaggio lontano da corsi d’acqua e da altre aree sensibili e 

realizzate in modo tale da eliminare o minimizzare la necessità di frequenti movimenta-

zioni dei rifiuti all’interno dell’insediamento; 

f) sistema di copertura per tutte le aree di stoccaggio; 

g) protezione delle aree di stoccaggio dalle acque meteoriche esterne, mediante apposito 

sistema di canalizzazione; 
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h) sistema di raccolta ed allontanamento delle acque meteoriche, con pozzetti di raccolta 

muniti di separatori per oli e vasca di raccolta delle acque di prima pioggia; 

i) le aree di stoccaggio sono chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile 

per dimensioni e collocazione, indicante i codici dell’elenco europeo dei rifiuti, lo stato 

fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati nonché le norme di comporta-

mento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute 

dell’uomo e per l’ambiente; 

j) è prevista la presenza di sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita 

ai servizi dell’impianto, da utilizzare in caso di perdite accidentali di liquidi dalle aree di 

conferimento e stoccaggio;  

k) Le aree di stoccaggio all’interno degli edifici sono dotate di un sistema antincendio costi-

tuto da estintori a polvere ABC portatili e carrellati.  

l) i serbatoi di stoccaggio sono collocati su di una superficie impermeabile, resistente al 

materiale da stoccare;  

m) le carcasse dei veicoli sottoposti ad operazioni di messa in sicurezza ed il cui trattamento 

è stato completato, sono accatastate le une sulle altre per un’altezza massima di cinque 

metri. 

 

La totalità dell’area destinata a deposito e trattamento dei rifiuti, è stata impermeabilizzata 

mediante la realizzazione di una piattaforma in calcestruzzo. Il calcestruzzo utilizzato per la 

piattaforma è stato confezionato nel seguente modo: la quantità di cemento per mc di impa-

sto e pari a 3,5 q.li, l’inerte utilizzato è a granulometria assortita con diametro massimo pari 

a 15 mm, il calcestruzzo è stato sottoposto a vibratura spinta ed additivato con un prodotto 

impermeabilizzate costituto da una resina acrilica nella misura di 45 kg per mc. il coefficiente 

di impermeabilizzazione relativo all’additivo è pari al 40% mentre il restante 60% è dovuto al 

tipo di confezionamento del calcestruzzo. 

 

6.3 TECNICHE PER LO STOCCAGGIO DI RIFIUTI IN FUSTI E ALTRE TIPOLOGIE DI CONTENITORI 
 

I rifiuti liquidi derivanti dalle operazioni di bonifica sono stoccati in contenitori fissi dotati di 

adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristi-

che di pericolosità dei rifiuti.  

Lo stoccaggio dei rifiuti è effettuato al coperto in modo impedire che le acque meteoriche che 

dilavano le aree di stoccaggio si contaminino a causa di sversamenti accidentali, anche pre-

gressi, e di aumentare la vita utile dei contenitori.  
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6.4 INDIVIDUAZIONE DEI RIFIUTI IN PRODOTTI DALLE ATTIVITÀ DI MESSA IN SICUREZZA DEI VEICOLI “RIFIUTI 
IN USCITA”. 

 
Codice 

CER 
Denominazione rifiuto Modalità di stoccaggio Area  

di stoccag-
gio 

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non cloru-
rati  

Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici  Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

13 02 05* Scarti di olio sintetico per motori, ingra-
naggi e lubrificazione, non clorurati  

Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingra-
naggi e lubrificazione 

Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
facilmente biodegradabile  

Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

16 01 03 Pneumatici fuori uso Cassoni metallici scarrabili idonei 
per il trasporto dei rifiuti 

Settore E 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi 
né altre componenti pericolose. 

In cumuli su piattaforma in ce-
mento armato impermeabile 

Settore C 

16 01 07* Filtri dell’olio In contenitori in metallo all’interno 
di vasca di contenimento 

Settore M 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui 
alla voce 160111 

In contenitori metallici  Settore M 

16 01 13* Liquidi per freni Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze peri-
colose 

Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla 
voce 160114 

Cisterna in polietilene a doppia 
camera 

Settore M 

16 01 17 Metalli ferrosi In cumuli su piattaforma in ce-
mento armato impermeabile  

Settore O 

16 01 18 Metalli non ferrosi Cassoni metallici scarrabili idonei 
per il trasporto dei rifiuti 

Settore G 

16 01 19 Plastica Cassoni metallici scarrabili idonei 
per il trasporto dei rifiuti 

Settore F 

16 01 20 Vetro Cassoni metallici scarrabili idonei 
per il trasporto dei rifiuti 

Settore D 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti  Cassoni metallici scarrabili idonei 
per il trasporto dei rifiuti 

Settore R 

16 06 01* Batterie al piombo Contenitori in polietilene resi-
stente agli acidi  

Settore M 

16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, ar-
gento, renio, rodio, palladio, iridio o platino 
(tranne 16 08 07) 

Contenitori metallici Settore L 

16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o composti di metalli di transi-
zione, non specificati altrimenti  

Contenitori metallici Settore L 

16 08 07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze 
pericolose 

Contenitori metallici Settore L 

19 10 04 Fluff – frazione leggera e polveri, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 10 03 

Contenitori metallici Settore G 

 
 

 

 

 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 30 di 51 

Produttore/detentore rifiuto Trasporto veicolo fuori uso in ingresso

Accettato Materiale non 
idoneo

Documenti di 
gestione

Deposito temporeano

Rimozione 
componenti 
pericolose

Rimozione parti 
recuperabili/reimpigabili

Controlli 

No

Si

Rimozione liquidi 
pericolosi

Messa in 
sicureza

Verifica peso

Avvio recupero tramite ditte 
esterne

comunicazione 
Provincia

Stoccaggio nell'area
prevista

Materiali recuperabili Parti di ricambio

Stoccaggio magazzino 
ricambi

Vendita

Deposito 
temporeano

Deposito 
temporeano

 Recupero 
tramite ditte 

esterne

Recupero 
tramite ditte 

esterne

 
FIGURA 10 SCHEMA A BLOCCHI DEL PROCESSO DI GESTIONE RIFIUTI 
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7 DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE DELL’IMPIANTO 

7.1 ELENCO DELLE ATTREZZATURE IMPIEGATE PER IL RECUPERO DEI RIFIUTI 
Per l’esecuzione delle attività di recupero dei rifiuti impiegherà le seguenti attrezzature: 

 Pesa per autocarri  

 n. 01 autocarro Iveco dotato di gru con polipo per il carico e lo scarico dei rifiuti; 

 n. 01 gru semovente con polipo per la movimentazione dei rifiuti; 

 n. 01 pressa oleodinamica per il compattamento dei rifiuti; 

 n. 01 muletto elettrico a forche; 

 n. 01 muletto diesel a forche; 

 isola di bonifica dotata di: 

➢ un sistema di aspirazione elettrico per: olio motore e cambio; antigelo; liquido 

freni; lavavetri; benzina e gasolio; 

➢ un carrello di perforazione serbatoi benzina e gasolio; 

➢ un carrello isola ad imbuto per la raccolta degli oli; 

➢ un ponte sollevatore con griglia raccolta liquidi; 

➢ n. 02 cisterne in polietilene a doppia parete da 500 lt per lo stoccaggio degli oli 

esausti e del liquido antigelo; 

➢ n. 02 cisterne in polietilene a doppia parete da 300 lt per lo stoccaggio del liquido 

per freni e del liquido lavavetri; 

➢ una macchina per il recupero del gas degli impianti di climatizzazione;  

➢ un’attrezzatura per lo svuotamento e la messa in sicurezza dei serbatoi del gas 

metano e GPL; 

➢ un utensile tagliavetro a disco con aspiratore. 

 diversi container metallici scarrabili; 

 diverse casse metalliche e in materiale plastico; 

 attrezzature manuali d’officina. 
 

7.2 MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI ALL’INTERNO DEL CENTRO 
La movimentazione dei rifiuti è effettuata prettamente con l’ausilio di mezzi meccanici di pro-

prietà della ditta: 

➢ gru a corredo dell’autocarro utilizzato per il trasporto; 

➢ n. 2 carrelli elevatori a forche  

➢ carrelli e transpallets 

➢ gru a polipo semovente 

La movimentazione sarà comunque effettuata nel pieno rispetto di tutte le norme di sicurezza 

previste per le operazioni da effettuare. 
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7.3 EMISSIONI IN ATMOSFERA 
L’attività non origina punti di emissione in atmosfera in quanto non è prevista la fase di fran-

tumazione delle carcasse e nei veicoli fuori uso in ingresso in genere non sono presenti im-

pianti di condizionamento. Nell’eventualità si rendesse necessario la rimozione di gas lesivi 

per l’ozono stratosferico l’azienda è dotata di tutte le attrezzature necessarie per l’intervento 

in scurezza (si veda i componenti l’isola di bonifica).  

 

8. DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
Nell’impianto sono stati realizzati i sistemi di sicurezza di seguito descritti. 

8.1 PRESIDI ANTINCENDIO 
L’azienda, in data 23/05/2017 protocollo 0005887, ha presentato al comando provinciale dei 

Vigli del Fuoco della Provincia di Teramo richiesta di valutazione del progetto per il rilascio 

del certificato di prevenzione incendi. La ricevuta di presentazione si allega alla presente 

relazione tecnica. 

Nei locali dell’impianto è garantita la presenza dei seguenti presidi antincendio: 

 Locale Uffici: n° 1 estintore portatile a polvere del tipo 34A - 144B; 

 Locale trattamento e stoccaggio liquidi: n° 3 estintori portatili a polvere del tipo pari 34A - 

144B e n° 1 estintore carrellato da 50 kg. 

 Locale magazzino parti di ricambio: n° 2 estintori portatili a polvere del tipo 34A - 144B; 

 Area esterna: è presente un anello antincendio con una rete d’idranti.   

8.2 IMPIANTO ELETTRICO 
L’impianto elettrico dell’attività, ai sensi del DM 37/2008 è stato realizzato in conformità alla 

norma CEI 64-8.  

8.3 VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 
L’azienda essendo già esistente ha provveduto ai sensi degli artt. 28 e 29 D.Lgs. 9 Aprile 

2008, n. 81 s.m.i. alla valutazione dei rischi, inoltre ha provveduto alla nomina del Respon-

sabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente.  

Tutto il personale addetto alle operazioni di movimentazione e trattamento rifiuti è informato, 

formato e addestrato sugli argomenti riguardanti la sicurezza e sulle modalità operative da 

seguire per lavorare in sicurezza, in particolare è stata sono stati effettuati i seguenti corsi di 

formazione:  

 antincendio per rischio medio; 

 pronto soccorso per aziende del gruppo B e C; 

 corso di formazione per addetti ai carrelli elevatori; 

 corso di formazione per addetti alle attrezzature di sollevamento; 

 formazione all’utilizzo in sicurezza delle attrezzature dell’isola di bonifica.  

A tutti i lavoratori sono consegnati i DPI necessari per lo svolgimento del lavoro in sicurezza. 
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8.4 ORGANIGRAMMA AZIENDALE 
Le attività saranno gestite con le seguenti figure: 

 n° 1 responsabile tecnico dell’impianto; 

 n° 1 Esperto Qualificato in radioprotezione; 

 n° 4 addetti alle attività di messa in sicurezza e recupero delle parti rivendibili; 

 n° 2 addetti alla movimentazione interna dei VFU  

 n° 2 autisti  

 n° 2 addetti amministrativi. 

 

8.5 INTERVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL SITO  
Gli interventi che si da mettere in atto alla dismissione del sito si fa riferimento al piano di 

ripristino ambientale presentato 14/04/2004 e acquisito dalla Regione Abruzzo il 21/04/2004 

protocollo 3404. 
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9 FIRME 
 

Cellino Attanasio (TE), 02/09/2019 

 

 

 

Il Titolare  

 Davide Di Giacinto  

  

  

  

  

Il Progettista  

 Ing. Riccardo Breda 

  

  

  

  

Il Responsabile Tecnico  

 Vincenzo Di Feliciantonio 

 

 

 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
- D. Lgs. 152/2006 e succ. mod. e integr. 

- Decisione 2000/532/CE allegati A, B, C. 

- D. Lgs. 209/2003 e succ. mod. e integr. 

- D. Lgs. 81/2008 e succ. mod. e integr. 
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ALLEGATO 1 AGIBILITÀ E CERTIFICATO DI DESTINAZIONE D’USO 

 

 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 36 di 51 

 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 37 di 51 

 

 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 38 di 51 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 39 di 51 

ALLEGATO 2 AUA NR. 206 DEL 16/10/2014 (PARTE RELATIVA AGLI SCARICHI) 

 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 40 di 51 

 

 

 

 



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 41 di 51 

  



Autodemolizione Di Giacinto S.r.l. 

Pagina 42 di 51 

ALLEGATO 3 PARERE FAVOREVOLE AL PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI DA PARTE DEI VVFF DI TE-

RAMO 
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ALLEGATO 4 SCHEDE TECNICHE DELLE ATTREZZATURE PER LA BONIFICA DA INTEGRARE NEL CENTRO DI 

AUTOMOLIZIONE 
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